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La riforma dell'ordinamento giudiziario 

Magistrati 
e società 

Il contributo a un dibattito di scottante attua
lità nell'ultimo numero di «Democrazia e diritto» 

L'ultimo numero di Democra 
zia e diritto ded i t a ampio .spa
zio ni dibat t i to MI! tema della 
r i fo ima dell o rd inamento JÌHI 
d i s i a n o 11 fatto non e e a 
stiale. pou he queMo fa->ci< o 
lo della m i s t a e s ta to disti i 
binto p i o p n o in o c c h i o n e del 
convegno del ( en t i o studi per 
la r i fo ima dello Sta to che si 
e svolto a Itom.i nel dicem
bre scoi .o e che li.t avuto . ip 
punto ad o m e t t o il problema 
della giusti /ni e m pai tu ohi 
re dell 'ordiriamrrito gnidi / ia 
n o . 

Q u o t e mi/i . i t ive di Demo
crazia e diritto vanno sottoli
neato posi t ivamente, mm sol 
tanto per 1 a t tual i tà nella seel 
ta <l( i temi < t a ind iamo t h e 
il inniit ri> 1 del 'Tli si occupo 
omisi esc lusiv .unente della 
questione del nuovo processo 
IH'iiale), quan to pel i he olfni
no. nel momento in cui il di
scolpo ^ulle i . i o n n e impegna 
p u dne t t ame i i t e le torve pò 
L i l i a , ri levanti i orili rbirli di 
e labora / ione l e o n i a e nolevo 
li spunti di Hill s lone 

(•I. niizoineiili tr.tlt.iti ri
flettono ir idubb.amente una 
tensione i ul t imile e he ha per-
corso la macis t i aUu a per più 
(il un decennio e d i e ha t a t 
to reg i s t ra re moment i di con 
t rapposi / ione e di scontro tal
volta durissimi (.pensiamo al 
le contesta/ ioni del T>K e al 
r appor to dir i t to lotte s indacal i 
del '60. ai convegni in cui si 
pa r l ava di evoluzione demo
cratica e non dr certezza del 
diritto, di uso alternativo del 
diritto e di giuri ^prudenza al
ternativa). 

Tut to questo, che è alle no
s t r e spal le , non r app re sen tò 
un rifiuto spontaneis t ico di va
lori t radizionali , m a con ia fie
volezza di un m u t a m e n t o che 
m a t u r a v a nella società e che 
lambiva , nel r a p p o r t o con le 
istituzioni, ri d i r i t to e le .sue 
ca tegor ie . Se sfogliamo le an
n a t e di Democrazia e diritto 
vi r i t rovramo gir stessi nodi 
che oggi cr app re s t i amo a 
Bcioglrere con le r i forme del
l 'o rd inamento giudiziar io: sol
t an to che oggi ope r i amo in un 
q u a d r o polrtrco d iverso , con 
una s inis t ra che può e deve 
r isolvere i problemi istituzio
nali dello Stato, e con una te
mat ica che . anche pe r il c r e 
sce re della domanda e dei bi
sogni. non è più r i s t re t t a ad 
a v a n g u a r d i e cul tura l i , ma s t a 
d iventando pat r imonio di m a s 
sa . 

Nella sua introduzione Ugo 
Spagnoli ha posto in luce la 
progress iva maturaz ione , non 
snlo giuridica, ma sopra t tu t 
to politica che il t ema ha sol
lecitato in quasi un anno di 
lavori e di incontri promossi 
da l t ' en t ro studi p e r la n f o r 
ma dello Sta to e che ha per
messo di g u a r d a r e ad un nuo
vo ord inamento giudiziario co
me real izza/ ione di quel le 
sprilli- alla par tec ipazione i h e 
i «istituiscono l 'aspet to più ca-
r a t t e r s t i i o della democraz ia 
in questi ultimi anni . 

Responsabilità 
Si s p . e g a . qu ind i , pere n e ;l 

terna c e n t r a l e de l d i b a t t i t o s i a 
s t a l o q u e l l o d e l l a p a r t e c i p a 
z ione popo lare a l i ' a m m m i » t r a 
z ione di ila g ius t i z ia t e m a af
f a s c i n a n t e . d i e a v r e b b e poli i 
Ut g e n e r a r e faci l i e n t u s i a s m , 
e d i e e s t a t o t r a t t a t o i n v e c e 
c o n «niella p r u d e n z a « he !a 
Mia d e i i c a t c / . a m i i a - i e v a I la 
d e t t o io pre ix ' s i l o r . e t i o l'i 
nr . io . r .vo id .md. i d i e . • l ir . ive i 
su una u r . i e prnpwa TAO'.U 

rainc * ùmjr.in" --i,..,5 . . . ». • . 
p e n s a i , e me---i ;n d i - i U s s ' n r e 
ì a t t o s i . SMI di r e n d e r e unist i 
7 ti ì.i 11. o'.ci.i :one de l ia t.'t 
t i spe . - a l l a M i m a la f::n. io 
ne d d g . a d . n . 1 ;: •• <! sir.» 
il!,'.',!. « oti-is» .i:v i e r . f r c - s . v i 
sei o,a~i la loro lecn'.im.;.» e 
pui i . - . i ; . . a . :'. i . ' p p o r . o tra .r 
div :du<il..a t "-\ al «a e . le s, 
d e v e a ì l ia i ' . tri '. c.\ i ' u e ;i> 
p e l a r e al c i . - i i . - l o c a l o pr.» 
pr io .' • à' s ; - ; . i , ,1 »;• i.a di 
v . u s - i i ' ' 1 LI. ; r <:.. a « non l'i'f 
ai .ua! ; . .rt e i . i : : a ' l t v ia s (V 
r.lu- i.t. n ;i n r s C ' . i . ' . ' . . r e 
;1 JH'S.>(.',-...i l. «. «a •; .""«ita. 

yx r i iv; <.ri e s t tu 
;v •, » .i..,. i .:, e ! e 
• «i. -, t'.i . .e ' ;a s(i\ ra 
lar» . n. r «\l\ii .«rio a 

r.i>.u...ii :'' ~a <• si."i«i/ o ad 
una \.s;oi-e n,i. irei1! ra e. ad 
un ri1 l'i1; ; *o sìci'.iuc * i«v 
p e - v i i i i i T ^ ' i iì j v r l a r s i al 
i . v d ' o della <:.re.M-, t - t a l n ' e 
e al te.r.-.vi - U - s , , r< r farcii 
si p ^ r e i r e .i r.v *•< .o ai ri.o 
iren'.ii della norma cene ra i ? 
non e. e ra. i d i v e i s - e r e . un 
moine:.ni rr.ts'.cr'aso r i s e rva to 
ad un celo di ì . luminati > 

Su qne- io nuovo senso del
lo Stato, d i e abbandona la 
sac ra l i t à dei corpi s epa ra t i 
pe r far posto a n u o \ i valor i 
emergent i nella società , t i è 
e s i s t i t o , nella ricerca di sedi 
e forme diverge da quelle t r a 

dizionali per t r o v a r e a t t r ave r 
so un giudice elet t ivo la so
luzione di interessi in conflit
to (C ieco ) , o nella individua
zione di interessi collettivi e 
azioni diffuse che dovrebbero 
t rova re i ìspondenz.a in azioni 
popolali e nella giurisdizione 
di giudici rrionocratici elettivi 
(Fe t i e l l a ) Si e inoltre esami
nato il p iob lema del giudice 
elet t ivo sotto lutti gli aspet t i , 
anclie costituzionali , soprat tut
to in r i fer imento alle moda 
ht.i di elezione, d i re t ta o di 
.secondo g i ado (Gliezzi). 

.Ma la quest ione della pa r t e 
Cipazione popolare non si e 
s.iurisi e nella previsione di 
un giudice elett ivo, con coni 
piti d iveis i e non secondari 
r ispet to a ciucili del uindice 
togato II problema si pone- ari 
e he JK.T la gest ione degli ullici 
giudiziari , il controllo e la re 
.sponsabihta del mag i s t r a to . 
P e r la gestione (se ne e oc
cupa to l i a l 'a l t ro C'otturn) vi 
sono s ta te indicazioni imam 
ini per un ampl iamento dei 
compiti dei Consigli giudiziari 
e una r i s t ru t turaz ione degli 
s tessi , con a p e r t u r a a membr i 
non magis t ra t i designat i .su ha 
se regionale d,i o rganismi e 
lu t i v i CHI av rebbe l ' indubbio 
vantaggio di s o t t r a r r e ai vei 
liei giudiz.aii quei potei i di 
direzione degli uffici che at 
tua lmente de t e rminano non 
poche interferenze nelle deci 
siom giurisdizionali e da rebbe 
anche possibilità di un diver
so controllo sulla organizzazio
ne giudiziaria . 

Pluralismo 
l ' na forma di" conti olio, più 

indiret ta ma non meno effr-
cace . sa rebbe d a t a poi dalla 
possibilità di a p r i r e dibatt i t i 
anche m sede locale sulla pò 
litica giudiziar ia , di garan t i 
r e una d iversa ed accresc iu ta 
informazione sui processi , di 
l imi tare al mass imo il concet
to s tesso di seg re to (Cotturr i 
e ('Iteli). In ques to modo si 
vedrebbe real izzata una pr ima 
forma di responsabil izzazione 
della a t t ivi tà giudiziar ia , non 
pur ancora t a al la t radiz ionale 
contrapposizione t r a indipen
denza e responsabi l i tà su ba
se di separaz ione t r a potere 
giudiziar io e al tr i poteri del
lo Sta to , ma r a p p o r t a t a al 
principio unif icante della so
vran i tà ixtpolare e fondata su 
un meccan i smo di controllo e-
spresso in termini di consen
so d i s senso (Cheli) 

Il d ibat t i to infine non si è 
f e rma to ar temr pur propria
men te istituzionali della n fo r -

Dal nuovo libro di memorie di Vittorio Vidali 

NELLA PRIGIONE DI EL POCITO 
Una terribile esperienza vissuta da Carlos Contreras al Messico nel 1012 • Un carcere costruito ai tempi della conquUta «patitola 
« U n pozzo fetido dove si torturava e si ammazzava senza che l'eco potesse arrivare all'esterno, dove la lcjijie non a r r i \ a \ a e l'ulti
ma parola spettava unicamente all 'arbitrio di un generale» • Ksercizi mentali per soprawixere - l / in te r \en to ri>oluti\o di >ii|ut'iro* 

Esce In questi giorni, presso Vangelista Editore, un nuovo 
libro di memorie di Vittorio Vidali, intitolato e Giornale di 
Bordo ». Da questo volume, per gentile concessione dell'edito
re, è tratto il brano che segue: si riferisce alla terribile espe
rienza vissuta da Vidali nel 1942, allorché venne arbitraria
mente arrestato dalla polizia segreta dì Citta del Messico, dove 
si trovava come rifugiato politico, e rinchiuso in un carcere 
chiamato El Pocito. Un carcere dove non esistevano docu
menti d'ingresso, e da cui era ben difficile uscire. 

mr i le! 
«Yitirli Jtr: 

r io. ma ha investito anche un 
aspe t to del discorsi» p n gene 
r a l e e complessivo sul ine.del 
lo di MH leta. il r.tpjKirto t r a 
egemonia e p lura l i smo demo
cra t i co i Pulitane)» I.a l o n t r a p -
postzior.e t r a egemonia e più 
ra l i smo democra t i co e l 'esal
tazione «ii ques t 'u l t imo come 
es-prc-ssione del d isegno plura
listico della ("ostituzaiiif. non 
significherebbero a l n o d i e li
na vers ione agg io rna ta del la 
ideologia della a poh ti. ita e rm-
parzia i i ta delia Maa r s t r a tu r a 
Concepito in questi termini il 
p lura l i smo democra t ico «r r: 
d o r r e b b e a pura forma, ad 
una garanz ia , -ul modello del 
lo Sta to l iberale ottoct nie-ico. 
di una d i a l e t t i a -nciale ed 
.deologu a t ra e .iTi-imen",! d 
versi- C:a !a d . -mo i r a ' i a n> 

Ho conosciuto parecchie 
carceri: d Coroneo e 1 Gesm-
ti di Trieste, la Sante di Pa
rigi, le Tombs di . \e r r York, 
l'Alexander l'ialz ai He ri ino. 
il carcere di GoerLtz. via FA 
l'italo era i eramente qualco
sa di speciale con ceVe co 
strutte nel Mediaci o. ai tempi 
della conquista spagnola 

Quando sprangarono la por
ta di ferro mi resi conto che 
non esistevano finestre, né 
grandi né piccole. La porta e-
ra senza spioncino, il buio a* 
soluto, . speso , pesante. A ta
stoni cercai di misurare lar
ghezza e lunghezza, ma non 
vi riuscii Al posto del pavi
mento un terriccio umido; ciu
cile le pareti erano umide. 
Sella cella non c'era niente, 
niente nel senso più assoluto: 
ne pancaccio, ne sedie, nean
che il bugliolo, nulla 

Mi avvicinai alla porla per 
cogliere altaiche rumore: st
iano Infine scoprii un per
tugio della grandezza d'una 
cruna d'ago, dal quale peve 
trai a un impercettibile raggio 
di Un e 

Dopo un po' torno il guar
diano e mi consegno un gros
so sandwich con formaggio e 
una caraffa d'acqua: mi die 
de poi alcuni giornali perché 
mi servissero da letto, mate
rasso, lenzuola e coperte. 

Rimasi in quel luogo tre 
settimane. Ogni due giorni mi 
passavano la caraffa d'acqua 
e un sandwich grosso. 1 mia 
bisogni dovevo'larfi'ih'un an
golo. Specialmente di notte ar
ruolano nella cella i ratti ed 
ebbi l'impressione che fosse
ro grossi, tozzi. Ancora oggi 
mi chiedo come non mi ab
biano staccato d naso, gli n-
recchi o qualche altra parte 
del corpo. Una sola volta ven
ni portato in una specie di 
lavatoio indecente dove potei 
lavarmi: fu la vigilia del gior
no tu crii fui interrogato da 
un inviato di Washington. 

Quando uscii dalla cella mi 
parie che la luce mi fulmi
nasse. Fuori esplodeva la pri
mavera con un cielo alto, az
zurro. il s-off tiepido sulla fan
tastica fioritura messicana. E 
in in quel pozzo fetido, dove 
si torturava e anche si am
mazzava senza che l'eco po
tesse arrivare all'esterno, per
ché non risultava in alcun 
modo clie nel Pocito ci fosse
ro dei prigionieri, né esiste
va un giudice incaricato del
l'istruttoria. Là la legge non 
arrivava e l'ultima parola 
spettava unicamente all'orbi 
trio di un generale, 7.. Mar-
tinez 

In ero perù sicuro che al
l'esterno qualcosa si muoves
se: c'erano i mia compagni, 
i miei amia: c'era il movi
mento comunista internazio
nale; c'era Tina. Ci sarebbe 

stata sicuramente un'imziati-
r n ppr scoprire dove nir tro-
rfls.si e per esigere la ima 
liberta Ero certo di questo 
e pereto ero tranquillo' cin
telo adattarmi, attendere. 
controllare i neri i 

Li circostanze *,mtlt è t>n 
portante avere una t ita iute 
riore. avere ricordi i n i del 
le proprie esperienze e di 
quanta si e imparalo nella 11 
ta, polsi problemi politici, so
ciali. personali e cercare so
luzioni. scrii eie con l'imma 
Binazione poesie e canzoni, 
racconti, episodi di vita, seri 
vere senza inchiostro e pen
na. nel buio fitto, armati so
lo del pensieri» ben sapendo 
che e come serti eie sul pinoc
ela perette poi lutto sjxirtsce 
nella memoria. Cosi fabbri
cai una poesia e una canzone 
dedicata a Z Martinez. ten
tai di rtcn.stri'ire una mia au 
tobiografia. Mi entusiasmai 
cantando « Addio Lugano bel
la .. con parole mie. adett 
tancìola al mio turi ere d i e in 
sembrata simile a quello del 
conte di Moriteci i sto 

Con questi esercizi nu-iii 
a far tacere i morsi della fa 

me e la paura dei grossi rat 
ti ( he udivo muot ersi lungo 
le pareti e rincorra -a jrcne-
tteamaite sfiorandoti!,, urlati 
domi Guardandomi intorno 
mi sembrala di i edere i lo 
ro oeclu fissi su di me in 
attesa dell'assalto l'uditore 
alla porla, dilaniate, urlare. 
maledire era tutto mutile. Dor 

ma. "il «e; i n e per trai aure 
.seyM cabalisti! i quando sen
tito lo stridio o l'appi ossi 
morsi d un grossa tatto 1 rat 
ti erano il rito incubo 

li giorno sin i essu (> a iptel 
lo in cui mi ai a a portato a 
lai armi, il guardiano rtco'n 
parte per dirmi the doiao 
seguirlo \i inatti al palio sai 

mito poto, involto net gtor \ , „ ( , u , m , . , „ „ , „ , „ „ u , „ „ /(. 
noli o seduto contro la pare- | 1lir,t, , ,„ , , , , „ , s „ s t n n > r w i „ ( . r 

j farmi urr.iaie nella stanza 
i dot 'ero atteso da due indivi 
! dui 

te ot mai insens'hile alla stan 
chezza. all'umidità, al feioie 
Farsi la barbo, pettinarsi, to 
glierst il testilo, gli stilali, le 
litlze. Un arsi- tutto ao ap 
parlala a al passato e costi 
tini a speranza per l'ai ventre. 
Il problema principale era 
farcela, non disperare iesi 
stcre. mantenere la sicurezza 
in me stesso, nella soltdarie 
to degli rimici 

// pertugio sitila porta itti 
aiuUtt a molto Fra du aitato 
il imo balcone fiorito Di là 

l Passarono altri giorni r ni 
j t<r notti Continuato a dialo 
' gore i on me stesso, in sden 
I zio pei non c.ssae udito e non 
, passate per inatto Analizzai 
| la gucrut siiagnola. le sue 
I « m i s e , /e battaglie, gli errm>. 
! e ne trassi conclusioni t he in 
' scciuito mi furono utili F.ro 
< lontano dal concio e pei ciò 

potao scorgere una striscio j P>u ol»c'tn o Pensai o alla bre 

lina dello toltimi - bianca 
sotto la luna o gialla sotto il 
sole die arruolo fino olla 
ama sulla quale c'era una 
croce San .so perche, ria i t 
sto che mi trovavo nella zo 
mi della basilica della Citta 
dalttpe ero convinto che epici 
la aoce segnasse il punto do 
t e. .secondo la leggenda, a 
.luciti Diego era apparsa la 
\ irgen guodalupana. madonna 
piateti rive del Messico 

\on contato più ne giorni 
ne ore Tastando il siiohi ai e 
io trovato un pezzo d> latta 
che. trasformato in piccolo lo 

i Ha cldla vita e alla nccesst 
ta i saiia utilizzare ogni ora. 
ogni minuto per v<< cria he 
ti" combattendo e unprezzan 
dola Pensato allo spreco che 
si tu della i ito quando non 
se ne cimosi e il t alai e Più 
si salire e più si ama lo tita, 
la liberta 

Continuai a campai re poe 
sic e a - s e r r i e r e » racconti 
e i io via l> scordai o per seri 
teme altri Mi limose in te 
siri so1 tanto uno canzoncina 
perche l'avevo composta sul 
l'aria di un "lolivo popolare 
.spagnolo, .su' (piale Miguel 

Hernandez e losc Hai a a Pe 
lere. il prttm> maggio l'JJ? •-
dtmo la compi sta del Santità 
rio de la Y'trgen de lo ( ohe 
.ri presso Xt'dt'iai - corriuo 
.scro \ i v a A s t u n a la r'oja! 
din onte il pacorso m citilo 
pei ritornate a .laett II mio 
ritornello rimase lo .sie-so. sol 
tanto die al posto del gena a 
le Qttapo de l.lano misi d gè 
iterale Z .Wurtrrre.-

Dapo alcuni gioin: la porta 
dello cello si spalanco e un 
agente in borghese (the poi 
risulto essere il comandante 
degh agenti ch'Ha polizia >p 
greto Jesus Calmili.) mi dis 
se 

i /.ri e libero Prenda le sue 
cose e t caga e mi me > 

Di e ose fior; ne ai et o I.o 
seguii Son salutai nessuno 
pache a nessuno ero debitote 
di alcunché 

Ritornando terso la capita 
le. iteli la basilica con le sue 
aiuole splendenti sotto il sole 
e piti in alto t pini e i cedri, i 
momtmev.tt del Pantheon Le 
strade a ano sovraf follate di 
gente in movimento, gioio-a 
Vidi un mercato colmo di fiut 
lo, fiori, erbaggi, pesci 

Arrivai un po' .stordito al 
ministero dell'Interno dot e mi 
attendevano molti compagni e 
tra essi lsobel che duratile 
lutto d periodo della mia de 
letiziane era rimasta con Ti
na. aiutando molto nelle rieer 
che. Vidi negli occhi degli fi
rn rei ri profondo stupore per 

•t -

3^J*8*T**,"YSAV,-# , 

il mio appello aa u r\a uc e 
t ai a ne 

In assenza del ••nriistro Mi 
guel Alanan. c'aa il s i , , i ; 
te. liceneiodo Luis Imtaicz. 
d,e già orcio conosciuto i n 
me governatole dello Stato d' 
\ ero Cut. Anche lut r ina se 
.sortitesi) 

« ( orlos - di-s,- _ ;i pìr 

siderite della Repubblica desi 
clero vederlo . 

* Quando" ^ 
« Anche subito » 
* l a bene Andiamo' > 
< \ o . i usi no Pi in.a da e 

Un cu si. mettersi ci »o»ro 
\lloiii non andrò // / '• ,* 

siderite rie! e vedermi i aine s,, 
no .spam, pii.ztilenle, u.i'u 
"icrro boibuto » 

Mi Itisi mi ano cu,dine a iti 
sa doie troiai 7.rio Dal •«rio 
l i s o capti quanto m esse .sai 
tato l compagni le anno tei 
ti i temi, la fi'Hizio non le ( r ie 
i n dato noie, 'ita lo SUIIIIDO 
ai eia appiotittaio adi meo 
stane per accanii si conilo lei 
e contro me 

I onitiictat o la; oi'\ uisw 
cu. buttai t io lutto i !<• i ì>e 
a: ao addossa Per g<aim e 
giorni l'acqua in i in mi Un a 
ino restava nati sembrala 
che il .siiotaunie della teliti 
.s! ios e annidato in tondo ai 
ima pori Giadatamenle 'in 
limisi m foize e tiprcst lo l i 
tu riorrrui/e 

Per denunciare il mio arre 
sto ed esigere che vem.sse ri 
velato il luogo dove mi aveva 
no segregalo, c'era stata una 
intensa agitazione nazionale e 
internazionale, ma non era 
stata questa campagna a al» 
litigare il generale Z. Morti 
nez a mollare la preda. 

II giovane Monzon eia eri 
dato dovi ero al penilenzioiio 
m cui era recluso Datici Al Ut 
ra S'quaros. accusato eh ove 
re attentalo olla vita di Trotz 
kg nel 1010. L'accusa a a di 
assalto alla villa ni cut vi 
reva il vecchio rn oluzimiario, 
di tentato omicidio, e di orni 
cidio del giovane nordomeric.i 
no Shelclott. ucciso dui aule o 
dopo quell'operazione 

A Siqvetrns. Monzon cucia 
esposto il mio taso 

t Carlos si trova da molti 
giorni nel Pocito e da un uro 
mento all'altro pu<> tenne ani 
mozzato F' nelle moni del ge
nerale Martine: r 

David Violo s, nllanro e 
cinese a Monznn di ai lisine 
i compagni c'.tc < onoscct a In 
prowsomaitc gli baleno uva 
idea temeraria e'neeiac u 
dienza al Presulaile della Ri
pubblica' Monzon io guai do 
stupefatto ma slette zitto Co 
m'era jxisstbile che un chic 
mito accusata di nìr.tt irho. eh 
aver organizzato l'assalto ed 
la casa di Trotzhg e (i> cui la 
stampa per molti mesi ava a 
parlata indicandolo come lo 

.. rì, / l ! r t . . / 

DRESDA — La facciata del Teatro del l 'Opera come si presenta oggi 
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Dresda ritrova l'Opera 
Ridotto ad un ammasso di rovine dai bombardamenti, sarà riportato all'antico splendore l'edificio che ospitò le 
« prime » di Wagner • Richard Strauss - Sulla piazza sono già stati ricostruiti il castello dello Zwinger e la Pinacoteca 
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o rn i . , * ' • r . v . . : " t : » ; r •.» mi>-
i-r.Tie-» s;.)V,-,.i r -i o:.(j.i s;an 
dn nei P.le-e . ^ O ' - f t rova to 
ooTT.si'n 'cieri/a .". a lcune i-tr-
tu7!o;-i ei ;. 'e '.» g.iistizia E ' 
in tonai» i ••> t >e Ine rbo ha 
t rado t to ; e!.i emonie r.el ter
m a l e so -laUz-czi, ne della que
stione gi.istuui: il 1.vello m a i -
s imo di consape \ olezza e di 
riappropr.azione delle m a s » , 
a t t r a v e r s o i! qua le l 'egemo
nia s: conver te in r i forme. In 
contenuti democratici. in nuo
vo diritto. 

Tullio Grimaldi 
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"tximae r..».-".> .-.. » . a . > "ra . a. 
trn :i .s.:pfrrsi i . i x j ' i ' s v ) .ir 
orn:e:u>r.:.-o rie'..., ; i . ,L"a «e*. 
T e a t r o , c a m p r e r . d e r . ' e . o'.ire..'. 
l 'Opera . :'. ea-s'ello rie'.'.o Zw:n 
g e r . la G a . l c r . a ri«r \ e . - c . : : m a e 
s tr i . . a r . : c a Cr.:e<A d e ' . a 
C o r t e 

La trad.zror.e n'..»s:^a".e del
la « F . r e r v e sai . 'F. "oa * r."»a> 
a i S e i c e n t o . q-;anrio v e n n e co
s t r u i t a la pr .n ia O p e r a , nel
la q u a l e s i e s i b i v a n o : bal
l e t t i q u a s i e s c l u s i v a m e n t e p e r 
l a C o r t e M a e n e . S e t t e c e n t o 
che D r e s d a d i v e n t a -,;n c e n 
t r o d i v i t a a r t i s t i c a , c o n s a 
c r a t a s o p r a t t u t t o a l l ' o p e r a ita
l iana . T r a il l < m e il lrUI na
s c e ti n u o v o Palar?.-* de . l Ope
ra , d o v u t o a d u n o art p i ù 

i m p o r t a n t i aren. te r "i d e l X I X 
s e d i l o . G o t t f r i e d Sempt-r , e d 
i s p i r a t o al R i n . i v : m e r . : o i ta 
l .anu I . p a l a z z o va a f:.-x o 
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' e n t o d i s o m m a n e r:para7io:.i 
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"ere ar. *et*.> prov . - . sor ' » al la 
s.i.,1 e a. la s c e n a , a» n t . e n 
e . . " a r e :: l o m p . e t u d:<fac.'ne*i 
"o rie! p a l a z z o , i o n l ' o n - c t 
•t i ri: p o r m a n o ::. f n ' u r o a. .a 
» ; t r: -ostr. i / :o'»e I TXV.-Ì: tnez 
'• .» rì:s'»os. z:o:. e d-». stiova 
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\i*i;,r.i' I'.'SI ~(- ".sur.**> «l'i-r.'e 
. : .n:r.zz.- ' . \ t - r v ..%. ri. C I « T : 
/ o * > n e . e : l'ah. ii'n* e i«e .e 
( , i»e e . e r s o la ripres.» u r o 
e v i . v a Po: a p i v o a p o c o . 
»-....a . e l e n r e e d e v i l a t a piaz
za d e . T e a t r o n«sOr»ero :'. ca 
»"el.i> d e l . o Zw.p.eer e la P. 
: .a.-o:ec.i Ora e la vo l ta de l 
. O p e r a e* d e l l a C h i e s a d e l l a 
C o r t e , c h e p u r e v e r r à rico
struirà 

XJI n c o s t r iziorie d-11 O p e r a 
è «-".va p r e p a r a l a «"traverso 
•in c o n c o r s o a l q i a ì e h a n n o 
p a r t e c i n a t o : p n n e i p a . : archi
tett i d e . l a R D T e d a s f i d i 
par t i co laregg ia t i su l la acust i 
c a d e l l a sa la e v i l l e instal la
z ioni t e c n i c h e 

U n a v o l t a r . c o s t r u . ' o . !! tea
t r o m a i t e r r a la s i a i . i ra ' te 
r i s t i ca d; s c e n a l .r:ca La fac
c i a t a verrà s i s t e m a t a s e c o n 
d o Jl p r o g e t t o o r i g i n a l e . co«l 
c o m a 1! f o y e r • la g r a n d e 
Mia» web* M, per ragioni 

. *. $ . . i - .! e 

dnede di penare col Pr,,r,"r 
Mandatario Manuel Aida Co
modi o.' 

Eppure il ibret'nre del air 
cete dovette inoltrare la u 
ehiCstei e la richiesta tenne 
accolta (osr Datti! Ai taro Si 
giiaros taine ricanta eia' 
Presidente Ine mitrandosi i 
due .si riconobbero carne i ce 
chi (rinascenti Fu Ai ila (a 
madia a riconoscere in Siqua 
rat un capitano che ai*-a • " 
n'isriKìo durante la rivai; :•"• e 
quando egli stesso era terrei 
fr ( ri forte abbrat r io alla 
messicana suggello una ice 
ehm amicizia 

• Signor Presidente — r o 
- i i n e i o Siquaros con la ..i,a 
ben r.ota .solennità - - ni tur. 
sia aie nel Perito, prigione 
nU interno dello n i ' c r r n El 
Ponto. »i trota un ami-o »<•« 
-'ro. amico da sempre od 
M e - - i r ò . Car'tis C'intrerc *V 
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: n I-a «rena. a f r e z ? a - a .-or. 
1 z'.: n l t imiss im: n ' r o v a ' i ri-»l.a 
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! .x>n sedie : podi ir.ob 1. c«.r. 
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ì relli fal le scene laterali , con 
i una «cusuoft • un* Mluml-

:-.az:..r.e e=-emp.ar. 
I-e nuove t e c r . o l o y e ^o 

1 p r a t t u t t o ga imptanti e le 
• a t t rezza ture »ociaii per il per 
, «•onaie a n ; s ' ; . ' o e "e.-niro har. 

no reso necessar ia la CO«;T.I-
y.one di un edificio annesso 
«1 tea t ro , evl lp-wo ad esso 
da passaggi copert i e clima- ; 

. X due edifici forme- 1 
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Il p . . in.: , o «-ara p ' e . a l e : . 
"e.T.ente « o<-"it.iro aa: la-.ora 
•or: o e . . e fanb'- .^ne d: Dre»ria 
• r e j . a o.-rt r e r m i ora» p e 
'*" g . o m a ' e :r. -:r.a stap-oi^e 1 
•ea 'r i ridila « f a D u e I-aror. 
de.", w G:a d a " e m p o f.«:joe 
• ino s t r e t t o l e z t m e "r.i 1 f e a 
*r: d: Dre»ria e la rla«<*- o p e 
raia F ' "ino d e : ;ranri; m e n t i 
e'e'.la e o o p e r a / : . . n e < r.e si e 
i n s t a u r a t a tra : teatri e > 
o r g a n i z z a z i o n i s - : riarali d e l l e 
«•/-.ende l ' n a c o o p e r a z i o n e 
• ne v o g l i a m o e s t e n d e r e e ren-
r.ere operande a n c h e n e n u o 
v o T e a t r o de l l 'Opera • 
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